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produzione interna e che si manifestò col 
dazio di una lira sulle sete greggie, di due 
sulle lavorate clie la Francia impose fino dal 
1888. 

Questo dazio, ohe, pure, non sembra molto 
alto, ebbe immediatamente un effetto molto 
sensibile. Secondo notizie date dal signor 
Fougeron, deputato francese, l ' importazione 
di sete italiane, in Francia, discese da chilo-
grammi 1,600,000 nel 1888, a soli chilogrammi 
900,000 nel 1890, e 1' associazione delle sete 
di Milano ci informa che la discesa continuò 
anche nel 1891, accentuandosi particolarmente, 
nelle sete lavorate, come d'altronde è ben 
naturale essendo queste colpite, sino al 1° feb-
braio del corrente anno, da un dazio doppio 
di quello delle greggie. 

Gli effetti sui prezzi dei bozzoli e sulla 
r imunerazione del lavoro ho già avuto l'onore 
di esporli. E ne andarono di mezzo, uni t i in 
una comune miseria, agricoltori, industriali , 
contadini, operai, giacche tut to si dovette 
r idurre alla stregua della più aspra economia. 

Se pertanto a questo estremo siamo stati 
condotti dagli avvenimenti anteriori ; gli ul-
teriori che formano una novità di quest'anno, 
minacciano di rovinare, completamente, l 'agri-
coltura e l ' industr ia serica. 

Alludo ai premi francesi alla bachicoltura 
e filatura ; al dazio delle sete torte aumen-
tato sino a lire tre. Non mi dilungherò su di 
essi, giacche sono presenti a tu t t i gli onore-
voli colleghi. Forse l 'agricoltura non ne ri-
sentirà il danno che fra 5 o 6 anni, ma il 
pericolo che le si prepara per quel tempo è 
ben di poco inferiore a quello che più da vi-
cino minaccia la filatura e la torcitura. 

Or dunque, davanti a questa condizione di 
cose difficilissima, la quale passò molto più 
inavvert i ta di quello che sarebbe stato, se i 
colpiti non avessero dato prova di una grande 
energia e insieme di una grande fierezza; da-
vant i a queste condizioni penso che i l Go-
verno non vorrà rifiutarsi di fare un passo di 
più, di quel che esso non faccia con questo 
disegno di legge, accettando, cioè, la riduzione 
del prezzo di trasporto sui bozzoli e sulle 
sete. 

E un provvedimento che fu già accordato 
ad al tr i prodotti sofferenti, e, ieri ancora, ce 
ne occupammo per ampliarlo; sicché l 'esten-
derlo anche alla sericoltura, a questo grande 

ramo dell 'at t ivi tà economica nazionale, dopo 
tut to non sarà che un atto di giustizia. 

Con questa speranza do fine alle mie parole. 
Presidente. L'onorevole Chiaradia ha facoltà 

di parlare. 
Chiaradia. Non so esimermi dal dire poche 

parole a proposito di un interesse d ' indu-
striali e di operai, del quale è fa t ta parola 
in un reclamo della Camera di commercio di 
Udine, reclamo presentato al Governo, alla 
Camera ed all 'onorevole collega relatore. 

Si t ra t ta di una specialità di prodotti se-
condari della seta, i cascami pett inat i , la quale 
è colpita da dazio veramente forte, di 20 lire, 
con tale grave ia t tura degli opifici ohe essi 
sarebbero, se le lagnanze sono giuste, costretti 
a chiudersi. 

E una questione ser ia: ne pretendo di 
t ra t tar la largamente, e di chiedere alcuna 
immediata soluzione dal Ministero, e mi di-
spiace (senza offesa dell'onorevole presidente 
del Consiglio, ministro del tesoro) che non 

quel banco l'onorevole Ellena, tanto 
competente in materia, il quale potrebbe dare 
un giudizio completo sulla serietà di questo 
reclamo. 

E certo che i dazi che colpiscono i ca-
scami, mentre colpiscono i cascami greggi, 
toccano, nella stessa misura, anche i cascami 
pett inati . A me pare che, cosi facendo, si venga 
a proteggere, nello stesso momento, una ma-
teria pr ima e a colpire un ' industr ia . 

Prego, dunque, il Governo di studiare il 
problema e di dargli una soluzione normale, 
una soluzione equa. Al t r iment i avremmo altr i 
operai, i quali resterebbero senza lavoro, ciò 
che non è certo senza importanza a questi 
lumi di luna ; la questione, dunque, per quanto 
ristretta a poche centinaia di persone, è seria, 
e sono certo che con amore ed interesse, il 
Governo vorrà studiarla e risolverla. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Onorevole Tajani , la invito a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Tajani. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge per la 
competenza dei conciliatori che ri torna emen-
dato dal Senato. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 


